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A San Lorenzo Maggiore in provincia di Benevento 

Decine di licerne per fabbricare 
su un terreno molto franoso 

« Da sempre si sapeva che ogni tanto la terra si mjjove » dice un impiegato del Comune 
La frana ora sta avanzando — Necessario un profondo riassetto del suolo e delle acque 
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Importante intesa per j || costruttore 11011 Daga 
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espropriati i condomini / trasporti in città 
a 

I punii dell'accordo • Slamane il convegno degli edili -1 
metalmeccanici aprono la vertenza per le piccole imprese 

In questo modo perdono le case centinaia di famiglie che l'ave
vano acquistata a prezzo di grossi sacrifici - Una legge del 1905 

« La frano, o meglio che 
11 terreno si muovesse ogni 
tanto, lo so da quando so
no nato ». E' la candida di
chiarazione che ci fa un Im
piegato. sulla cinquantina, 
del comune di San Loren
zo Maggiore. San Lorenzo, 
ad una quarantina di chi
lometri da Benevento, qua
si al centro delle colline 
che chiudono il iato destro 
della valle, è s tato interes
s i l o da sempre da un mo
vimento franoso che parte 
da nordovest del paese e 
scende a valle parallelamen
te ad esso. Ora la frana 
sta avanzando e minaccia 
di trascinare con sé l'inte
ro paese. 

La zona Interessata dalla 
frana copre all'incirca 100 
et tar i di terreno. « E* terra 
malata » ci dicono alcuni 
contadini riferendosi ai mo
vimenti annuali della terra. 
La zona, in effetti, è piena 
di sorgenti di acque natu
rali. Ora i vari smottamen
ti del terreno, i lavori mec
canizzati alla terra, hanno 
decretato la scomparsa di 
queste sorgenti, che tutta
via continuano a correre sot
to terra, senza alcuna ca
nalizzazione. « I cma!i van
no fatti a mano — ci dice 
un contadino — e la mano 
d'opera costa ». Le acque nel
la nicchia di distacco, pra
ticamente il punto dove il 
terreno comincia a franare, 
hanno trovato formazioni 
prevalentemente calcaree. 

« La zona — ci avverte il 
dottor Furco, il geologo che 
sta seguendo la frana — è 
di per sé geostaticamente in
stabile ». Il danno alla zona 
è enorme: una ventina di 
case sono interessate. Qui-
si tut ta la zona « B » ad 
ovest del paese (la zona re
sidenziale di completamen
to). 11 mattatoio sono in pe
ricolo. La strada provincia
le Palazzese. da San Loren
zo a Guardia San.'ramondi. 
proprio alla periferia del pae-
s«\ ha un buco della pro
fondità di un metro e 30 
circa per 500 metri di lun
ghezza circa. La cosa che 
pai fa meraviglia è proprio 
la presenza della zona « B » 
nel piano di fabbricazione 
quasi al centro della zona 
franoso. Che 11 terreno fos
se franoso si è sempre sa
puto. Abbiamo scartabella
to tut to il piano di fabbri

cazione senza trovare il mi
nimo accenno a questa par
ticolare caratteristica del 
terreno. E" probabile, inol
tre. che non è stata mai 
fatta una perizia geologica 
del posto. 

La gente intanto ha co
struito. Una casa, sulla stra
da. ha davanti al muro e 
sterno frontale una spacca
tura larga circa 10 centi
metri che la percorre pa
rallelamente. Abbiamo anche 
avuto l'impressione visiva che 
la frana l'ha messa in po
sizione leggermente obliqua. 
Un'altra, alla periferia del 
paese, ha una fetta del riu-
ro sul quale poggiano le fon
damenta divelto. Altre due 
case ed il mattatoio, che è 
ancora in costruzione, sono 
a pochi metri dal punto do 
ve si è fermata, per il mo
mento. la frana. Una for
tuna forse c'è ed è che la 
frana è arrivata quest'anno, 
quando cioè la zona « b » 
del piano di fabbricazione 
non è s ta ta ancora riempi
ta dalle abitazioni previste, 
altrimenti il danno sarebbe 
s ta to incalcolabile. 

La gente, qui, più che im
paurita ha rabbia. La rab
bia di chi sa che per anni 
si è aspettato, dormendo, lo 
evento quasi catastrofico. La 
signora Di Crosta ha il ma
rito imbarcato, come came
riere, su una nave passeg
geri, la « Federico C. ». Il 
marito per costruire la ca
sa e per mantenere la fa
miglia torna a casa una vol
ta all 'anno, per un mese. 
« Adesso non sa niente — ci 
dicono alcuni amici del Di 
Crosta —. Sappiamo solo che 
dopo tanti sacrifici questa 
famiglia si ritrova probabil
mente con una casa che 
può andarsene a valle da un 
momento all 'altro. Il proprie
tario della casa che sta pro
prio alla fine della frana 
non ha voluto parlare con 
noi. Forse ha paura che qual
cuno, con la scusa delia fra
na. gli tolga la casa che | 
ha costruito, mat tone su mat- ] 
tone lavorando all'estero. AI- I 
fianco a questo danno, ai j 
proprietari delle case vi è 
poi quello ai contadini. Le 
olive, principale risorsa eco
nomica della zona, sono aia 
tut te a terra per via delle 
pessime condizioni atmosfe
riche dell'estate e dell'autun
no. Ora. con la frana, qua

si tut te le piante, molte del
le quali addirit tura secola
ri. spostandosi hanno spezza
to le radici. 

Si aggiunga a ciò che la 
frana impedisce l'u.so della 
provinciale Palazzese per il 
trasporto con le auto delle 
olive raccolte. Il che costrin
ge all'uso di mano d'opera 
in misura superiore, cosa che 
è molto più costosa delie 
macchine agricole. « E' ne
cessario. comunque., operare 
subito — ci dice il dottor 
Fusco —. Altre piogge o la 
neve farebbero scivolare tut
to a valle, un t ra t to e o e 
di circa 3 km in linea d'aria. 
Bisogna immediatamente ca
nalizzare e irreglmentare le 
acque — prosegue Fusco — 

e fare opere d'arte come pa
lificate e drenaggi in super
ficie ed in profondità ». 

Sulla gravità della situa
zione e sui jriodi di inter
vento immediato è d'accor
do anche '1 comandante dei 
vigili del fuoco ingegner Ma
riani. « Il movimento è «ros
so — afferma —. Dà l'im
pressione d: essere un im
menso anfi teatro in movi
mento. L'unica cosa d i fare 
è intervenire immed.atamen-
te per la sistema/ione idro-
g:oio«.c.i ci:-! territorio» 

Carlo Luciano 
NELIA FOTO: La strada 
pi ODI micie Palazzese inter
rotta ilcilu frana. 

Tra il sindacato, il comune 
e l'ATAN è stato raggiunto 
un pr.mo accordo per il mi
glioramento del servizio di 
trasporto e delle condizioni 
di lavoro dei tranvieri. Per 
quanto riguarda la viabilità. 
l'accordo prevede interventi 
immediati quali la costruzio
ne della corsia protetta a via 
Battistelio Caracciolo, a via 
Castellino e via Cavallino; il 
prolungamento delle corsie 
protette a via Foria; inter
venti per creare, in prospet
tiva, un unico itinerario da 
Mergellina a S. Giovanni a 
Teduccio. In temoi brevi, in
vece si provvederà a ristrut
turare il traffico a vìa Luc
ci e a via Argine, a piazza 
Garibaldi, al corso Garibal
di. a via Arenacela, piazza 
Carlo III e a S. Giovanni e 
Paolo. 

Si provvederà anche alla 
formazione di un itinerario 
protetto tra i Colli Aminei. 
Capodimonte, Santa Teresa 
e via Pessina. L'ATAN. inol
tre avanzerà la proposta di 
revisione dell'organico deli
berando, d'intesa con il co 
mune, l'assunzione dei vinci
tori del concorso per autisti. 
operai e pulitori. L'ammini
strazione comunale erogherà 
inoltre, un finanziamento 
straordinario di 200 milioni 
per l'acquisto di pezzi di ri
cambio. 

In relazione allo stato de
gli impianti l'amnvnistrazio-
ne erogherà un u'teriore fi
nanziamento di 200 m Ioni 
per opere urgenti d: risana
mento mentre ogni deposito 
disporrà di un milione rinno
vabile per spese di pronto 
intervento. 

EDILI — Come abbiamo già 
informato ieri, s tamane alle 
9.30 si apre nel parlamentino 
della Camera di Commercio 
l ' incentro dibattito sulle ini
ziative urgenti per l'occupa
zione in edilizia e sulla spesa 
pubblica necessaria al rilan
cio del settore. 

L'incontro è promosso dal 
comitato regionale della 
FILLEA CGIL e dall'ufficio 
studi del'a CGIL. 

METALMECCANICI — Ieri 
presso la sede della FLM ha 
avuto luogo un convegno di 
delegati operai in prepara
zione del lancio della verten
za per le piccole aziende me
talmeccaniche. 

Secondo ie conclusimi a cui 
è pervenuto il convegno, la 
vertenza dovrà svilupparsi 
lungo cinque direttrici prin
cipali. in primo luogo per la 
applicazione di quella parte 
del contrat to che riguarda gli 
investimenti, lo sviluppo del
l'occupazione. la organizzazio
ne de! lavoro in base ai com
part i produttivi. 

In seccndo luogo sarà in
tensificata l'azione nei con
fronti delle grandi aziende 
per il controllo sulla politica 
dell'indotto, sul decentramen
to produttivo e gli appalti . 
Sarà poi avviata la ccntrat-
tazirne con la SIP. l'ENEL. 
l 'acquedotto ecc.. di commes
se da indirizzare verso ie pic
cole e medie aziende. 

Infine, sarà perseguito lo 
obiettivo di rendere omogenei 
settore per settore il tratta
mento salariale e normativo. 

«Terza ed ultima candela: 
offerta dieci milioni » Sran. 
disce l'usciere che regge :n 
mano un mozzicone di can
dela. Poi una pausa. 

S.amo nei tribunale di Na
poli, alla V sezione espropria
zioni immobiliari dove si sta 
appunto eseguendo la ven
dita all ' incanto di alcuni ap 
parta menti espropriati. L'u 
sciere ripete la frase, poi ad 
un cenno del giudice ci sol". 
fia sopra dichiarando in mo
do che tutti della piccola fol
la presente nella stanza sen
tano: «candela spenta; ag
giudicato ». 

Non ci sono state altre of
ferte e l 'appartamento: tre 
stanze e serv.zi al terzo pia
no di un fabbricato di via 
Bonifica a Casoria. prezzo di 
partenza 8 960.000. è stato ag
giudicato per dieci milioni e 
cambia proprietario. Tutto ciò 
avviene sotto gli occhi sgo
menti dell'incolpevole che a 
suo tempo aveva comprato la 
casa che ora gli viene sottrat
ta pur avendo regolarmente 
pagato; una vera e propria 
spoliazione a norma di legge. 

Casa è accaduto, a parte il 
rituale della candela che ri
sale a una procedura del 
1865. è presto detto. Il co
struttore Silvano Contabile. 
che per edificare lo stabile 
aveva ottenuto un mutuo dai 
credito fondiario della Ban 
ca nazionale del Lavoro, in 
seguito non aveva estinto il 
debito con la banca tratte
nendo le quote versate dagli 
acquirenti delle sue case. La 
banca si è rivolta al tribu
nale chiedendo il procedimen
to esecutivo per rientrare in 
possesso de! capitale antici
pato. mediante la vendita al

l'incanto degli ìm-nobili se
condo una legge del 1005. 

1 casi come questo sono 
numerosi ed ogni giorno die 
cine di persone che avevano 
creduto di acquistare la casa 
magari con pesanti sacniìci , 
se la vedono portar v.a. Ne-
gì. anni scorsi, come si r.cor-
derà. v; fu u n i notevole 
spinta all'acquisto della casa 
e a molta gente cap.tò di 
contrat tare con costruttori 
improvvisati, finiti poi m ma
lo modo nell'insolvenza. Sta 
di fatto che ora molti nodi 
vengono a! pettine e chi ne 
paga sono gli acquirenti che 
non n(> hanno alcuna respon
sabilità. 

L'esproprio potrebbe essere 
evitato se le banche che ope 
rano il credito fondiario ac 
consentissero a frazionare il 
loro credito in modo che c:.t-
sciino dei condonimi intere.-. 
sati potesse pagare le quote 
e coprire l'insolvenza del i-o 
strutt ore Ma le banche r.co 
noscono solo que.->t'ultimo co 
me loro unico corrispondente 
e pretendono il pagamento 
dell'intera somma anticipilo 
por il mutuo, senza curarsi 
affatto se ciò comporta per 
centinaia di famiglie la per
dita della casa acquistata. 

IA legge per il credito fon
diario che abbiamo già ricor
dato, non contiene alcuna di
sposizione che vieti allo bili
ca mutuante di frazionare 
l'ipoteca a mano a mano che 
gli acquirenti entrano m pos 
sesso delle case al posto del 
costruttore. Ma le banche non 
lo fanno trincerandosi dietro 
una norma de! codice civile 
che consente di frazionare 

l'ipoteca solo se lo vuole l'en
te mutuante, ossia solo se c'è 
la loro volontà. Cosi avviene 
che le spoliazioni si moltipli
cano. 

Ieri mattina, alla V se/.o-
ne espropriazioni era presen
te il proprietario dell'appar
tamento venduto al l ' incinto 
per dieci milioni: s: chiamo 
Agostino Casillo. un p.ccolo 
commerciante. Sperava che U 
vendita andasse deseita, in» 
non è andata così. Ora gli 
resta una sola passibilità. En 
tro alcuni giorni dov'.à fare 
unti offerta di un sesto p ù 
alta dell'ultima di dieci m: 
lioni. ossia, undici milioni e 
660.000 lire. Conclusione: se 
non vorrà perdere la casa 
dovrà pagarla una seconda 
volta. Vi erano anche alt:e 
persone che attendono a 
vendita all'asta delle propr.e 
case, tutta gente mode.-ti Vi 
è fra essi un mcccani.'o. un 
brigadiere d: P S Snnonene. 
un famiglio di PS. Ale.-s.m 
dro Valente, visibilmente co' 
piti da quanto s'a loro acca 
dendo. ""E* un a l f o aspetto 
squilibrato di vecchie norme 
che regolano la nostra v.tn 
ma di quegli aspetti che r. 
mangono ignorati dai più ma 
non per questi meno gravi. 

Certamente tutto ciò pò 
irebbe essere evitato se le 
banche acconsentissero ad 
una diversa sistemazione del 
le controversie. Si risparmi* 
rebbe a tanta gente di vede 
re finire ne! nùlia i sacrifici 
fatti, F: alleggerirebbero ; 
magistrati di un compito cer 
tamente ingrato per loro ed 
infine, si eliminerebbero oc 
casioni a forme di speculft 
zione che allignano intorno 
alle vendite all 'incanto. 

La ferma denuncia della sezione comunista 

La Regione non ha esaminato 
ancora il PRG di S. Agnello 

SCHERMI E RIBALTE 

La Regione, dopo ben no
ve mesi, non ha ancora esa
minato il Piano regolatore di 
S. Agnello, comune di quella 
penisola sorrentina che. a pa
role. si dichiara continua
mente di voler « salvare ». Lo 
effetto del ritardo della Re
gione. sarà fra breve il se
guente: dopo la già. avvenu
ta decadenza delle norme per 
la salvaguardia della fascia 
costiera, decadranno anche 
le limitazioni previste dallo 
articolo 17 della legge stata
le 765 per i comuni sprovvi
sti di strumenti urbanistici. 
Dopo aver lasciato via libera 
alla deturpazione della zona 
costiera, sì potrà, a S. Agnel
lo e nella penisola « da salva
re », aggredire anche l'entro
terra ancora verde. 

Una dura denuncia in tal 
senso è stata espressa dalla 
sezione del PCI di S. Agnel
lo in una lettera alla Regio
ne. alle forze politiche e al 
presidente della commissio
ne per il piano territoriale 
paesistico della zona Sor-
rentina-Amalfitana. I comuni
sti di S. Agnello ricordano 
che già il 15 ottobre scorso 
consegnarono un promemo
ria nel quale si metteva in 

evidenza la « sconcertante si
tuazione urbanistica » del co
mune. 

La richiesta alla Regione 
di esaminare con la massima 
urgenza il piano e di rinviar
lo al comune con le modifi
che d'ufficio previste dalla 
legge in coerenza con gli in
dirizzi di pianificazione ter
ritoriale, è rimasta lettera 
morta. 

I de di S. Agnello, quan
do finalmente s'erano decisi 
a varare un piano, hanno for
mulato infatti un documen
to che prevede ìa solita edi
lizia intensiva, e la distru
zione di tut to il verde super
st i te: alla Regione bisognava 
per l 'appunto — come è ac
caduto in altri casi — inter
venire per le modifiche di 
ufficio. Nulla di tu t to que
sto. « Ci si domanda, scrivo
no nel documento i comuni
sti di S. Agnello, in che cosa 
consiste quel orocesso di 
« pianificazione attiva » per la 
area sorrentina che da quat
tro anni viene sbandierato 
se non si riesce, o non si 
vuole, porre in essere un so
lo s t rumento valido per la di
fesa di un territorio ai limi
ti della distruzione». 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico a C. 

Europa Tel. 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 , la Coo
perativa teatro stabile di Pa
dova presenta: s I I gabbiano », 
di Cechov. 

D U E M I L A ( T e l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettaco
lo di sceneggiata: « Zampugnalo 
'nnamurato ». 

SANCARLUCCIO (V is San Pasqua
le a Chiala Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 , spet
tacolo unico. I Cabarinieri pre
sentano: « Nostro pane quoti
diano, ovvero togli un posto 
the il pasto costa », di A. Fu
sco. Musiche di Lucia Cassini. 

5 A N F E R D I N A N D O E.1.1. (Tele-
> tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 

Questa sera alle 2 1 . 1 5 , il Tea
tro di Eduardo presenta: « Na
tale in casa Cupiello », di Eduar
do De Filippo. 

M A R G H E R I T A (Cal ier i * Umberto I 
Si>*i»aro'f -s- ^i«ip i r a * * 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 : « I l 
cedro del Libano », di D. Fab
bri . regia di Nello Rossati. 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (V is 
S. Giorgio Vecchio. 27 - San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

S A N N A 2 Z A R O 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta- • Scarpa rotta e cer
vello lino » di Gaetana Di Maio 

S A N CARLO (V ia Vit tor io Ema
nuele I I I - Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Ouesta sera alle ore 18: • Don 
Carlos », di Verdi . 

REALIZZAZIONE N. 1 
UNA STRENNA PER IL VOSTRO NATALE 

PELLICCE PREGIATE - TAPPETI PERSIANI 
RIBASSATI FINO AL 50% - 70% 

LA GRANDIOSA VENDITA DI REALIZZO AVVERRÀ' IN NAPOLI 

VIA SANTA BRIGIDA, 61 
CONTINUA FINO AL 31 -12 -1796 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
Pellicce 
pregiale 

VISONE MASCHIO CANADESE 
VISONE CANADESE CODE 
GIACCA GAZZELLA 
VISONE GIACCA B. G. 
PERSIANO SWAKARA 
FOCA NATURALE 
PERSIANO ZAMPE NERE 
CASTORO CANADESE TRASP. 
PELLICCIA MARMOTTA CANAD. 
GIACCA VOLPE ROSSA RIT. 
BOLERO VISONE 
GIACCA AGNELLO TIBET 
RAT MOUSQUET VISONATO 
GIACCONE OPOSSUM 
CASTORINO RIT. 
LAPIN FRANCESE 
COPERTA LAPIN MATRIMONIALE 
LAPIN GIUBBINO 

L. 890.000 
590.000 
99.000 

990.000 
590.000 
690.000 
295.000 
990.000 
990.000 
290.000 
690.000 
190.000 
490.000 
350.000 
295.000 
125.000 
79.000 
59.000 

Tappeti 
persiani 

KASHMiR 
KASHMIR 
KASHMIR BAFF 
HERIVAN DIS. ISPHAN 
HERIVAN DiS. TABRIZ 
BUKARA KARACHI 
KASHMIR 
BUKARA KASHMIR 
HAMADAN 
BELUCISTAN 
MESCHED 
SCHIRVAN BAFF 
BUKARA ZORANIN 
KASHMIR SAPM 
KEYSARI 
KASHMIR SAFF. PASS. 
IKESCIAN BAFF 
PASSATOIA HERIVAN 

228x158 
178x124 
198x128 
202x100 
186x128 
178x126 
168x122 
200x129 
127x200 
128X 82 
168x 98 
180x126 

94x 66 
235x 89 

75x233 
300x194 
200x100 

L. 
J> 

» 
I> 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
J> 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

340.0C0 
275.000 
245.000 
210.000 
240.000 
160.000 
195.000 
280.000 
190.000 
59.000 
90.000 

195.000 
70.000 
95.000 

225.000 
220.000 
800.000 
200.000 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO VISONI CANADESI TRASPORTATI NATURALI DA LIRE 1.390.000 
OGNI SINGOLO ACQUISTO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

NAPOLI - V ia S. Brigida 61 - Tel. 405164 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i ) 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 , Mario 
e Mar ia Luisa Sardella presen
teranno: « La gnoccolara », di 
Pietro Trincherà. 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba, 3 0 ) 
Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale aperto « 1 ea
tro Teatrante-Attore ». Giorni di
spari: ore 18 ,30 e 2 1 , 3 0 . a cu
ra del Collettivo Chille d t la 
Balanza. 

T E A T R O • L A T A V E R N A DEGLI 
A M I C I » (V ia Marlucci . 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
A R C 1 U I S P LA P IETRA (V ia La 

Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24 . 

ARCI R I O N E A L T O (3 * traversa , 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I - SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di t i lrnj o 
prove teatrali e musicali. 

C IRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia Pa
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 
C I N E I h C A ALTRO (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Per la rassegna « Fantast que-
Horror: « La città dei mostri », 
di R. Corman da un racconto 
di M P. Lovectait. (Ore: 18 . 
2 0 . 2 2 ) . 

EMUASbY (Via F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Complotto di famiglia (Ore 17 , 
2 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

M A X I M U M (V ia Elena. 19 - Te-
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l deserto dei tartari , con J. 
Perrln - DR 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
Tel. 41S 3 7 1 ) 
• Novecento primo atto. (Ore: 
1 6 2 2 ) . 

N U O V O (V ia Montecalvario. 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ranno: Fat Ci tr , di J. Hoston. 

SPOT C l r J t C l u b (V ia M Muta 
n. 5 al Vomerol 
• Harold e Mauder », di Hat 
Ashby ( 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisielto. 3 5 - Sta
dio Collana Tel 3 7 7 0 5 7 1 
Je t'aimc moi non plus, con J. 
Dj!ies2r.dro - S ( V M 1 8 ) 

ACACIA iV ie Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 1 
Letto a tre piazze 

A L C I O N E (V ia lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Basta che no» t i sappia in giro 
con F. Fab s.-i - DR ( V M 18) 

(V is Crlspl, 3 3 A M B A S C I A T O R I 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Natale in casa d'appuntamento. 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Immagine allo specchio, con I . 
Bergman . DR ( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 14) 

A U S O N I A (Vìa R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Una donna chiamata Apache 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Una donna chiamata Apache 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Spogliamoci cosi, senza pudor..., 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Keoma 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 • Te-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'ultima volta, con M . Ranieri -
DR ( V M 11) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangie-I, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antifurto, con T. Mi l ian 
C (V.M 14 ) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaie - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Una donna chiamata Apache 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 1 
Febbre di donna 

ROXY (V ia Tari la -
Spogliamoci cosi 
con J. Dorelli - C 

SANTA LUCIA (V ia 
Tel. 415 .5721 
Je t 'aimc moi non plus, con J. 
Dallesandro - 5 ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Febbre da cavallo, con L. Pro.et-
t. - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le Augusto. 59 - Te
lefono 6 1 9 9231 
I l lurorc della Cina colpisce an
cora, con D. Lee - A 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 1 
Signori e signore buonanotte, del
la Cooperativa 15 Maggio • SA 

ALLE G INESTRE (Piazza 5. Vi
tale - Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
La ragazza alla pari , con G. 
Guida - S ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l corsaro della Giamaica, con 
R 5ha.v - A 

A R G O ( V i a Alessandro P o r n o . 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l sangue delle vergini, con G 
P.-at - DR ( V M 13) 

A R I S I O N ( V i a Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Cattivi pensieri, con U Tognaz-
n SA ( V M 141 ( 1 6 3 0 2 2 . 3 0 ) 

A V I O N (Via le degli Astronauti. 
Colli Aminei - Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(Non pervenuto) 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 

T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
senza pudor, 
( V M 14) 
5. Lucia. 5 9 

2 0 0 2 la seconda odissea, con B. 
Dern - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Buffato Bill e gli indiani, con P. 
Newman - SA 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Amore non lare la stupida sta
sera . . . 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
- Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 

I violenti della Roma bene, con 
A. Sabato - DR ( V M 18) 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 . T e 
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Si la A - Quattro mani per spac
care, quattro piedi per uccidere, 
con Chang Sing - A 
Sala B - Candidato all 'obitorio, 
con C. Bronson - G 

LORA (V ia Stadera a Poggiorea-
le. 129 . Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri - A 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Intimità proibita 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 • Tele-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Come cani arrabbiali, con J. P. 
Sabagh - DR ( V M 18) 

R O T A L (V ia Roma. 3S3 • Tele
fono 4 0 3 . S 8 8 ) 
I I rahet della droga 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Marlucci. 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
I Adjsni - DR 

A M E R I C A (San Martino • Tele
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
Yellow 3 3 . d. j . Nicholson - DR 
( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sfida sul fondo, con F StM-
lord - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La professoressa di lingue, con 
F. Bcnussi - 5 ( V M 18) 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto Mia-
no Tel. 7 4 0 . 6 0 481 
Totò e le motorizzate, con R 
Viancllo - C 

A Z A L E A (V ia Comuna. 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M. 
Mastro ar.n. - G ( V M 14) 

B E L L I N I ( V i a Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Novecento 1 . atto, con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Sfida sul fondo, con f. Stai-
lord - A 

CAPtTOL ( V i a Marslcano • Tele 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I l settimo viaggio di Simbad, 
con K. Mattheus - A 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
lacuza 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te 
lelono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Un toro da monta 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia dal Chio 
stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l carnefice del ring 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 1 6 9 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 1 
Woodstock - M 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino 
n. 3 5 • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Recital dei complesso musicalo 
e I Gobl.n » 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Spia senza domani, con O 
Reed - G 

P IERROT (V ia A. C De Mal» 5 8 
T r i . 7 5 6 . 7 8 C2) 
(Non pervenuto) 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo 3 9 - Te
lefono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Uccidete mister Mi lchcl l . con J. 
D. Baker - DR ( V M 14) 

O U A D R I F O G L I O (V ia Civalleggen 
Aosta. 4 1 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 1 
Era più potente di Bruce Lee 

R O M A (V ia Ascamo. 3 6 - Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SELIS ( V i a Vi l tor io Veneto. 2 6 9 
Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 1 
La parola di un fuorilegge è leg
ge, con L. Vzn Clcfff - A 

TERME (V ia Pozzuoli. I O - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
La lupa mannara, ccn A. Borei -
DR ( V M 1S> 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l medico e la studentessa, con 
G. Guida - S ( V M 18) 

V I T T O R I A (V ia Pitc.Ielli 18 • Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'ultima donna, con G. Dopar
ci.-u - DR ( V M 13) 

OGGI all'ARGO 
l * D.*r?.s»^»»»3»w>I»M»»rT»cic«iwBOfVT?»j»sr»ft* 

GLORIA 
HOT 

SUSAN 
BELTRAM 

m 

DELLE VERGINI 
(M.9H0GKM) 

RIGOROSAMENTE VIETATO MINORI 
18 ANNI 

DA VENERDÌ' 17 DICEMBRE 
IN ESCLUSIVA AL CINEMA 

AUGUSTEO 


